
PAG. i o / r ó m a - l ' U n i t à / sabato 13 agosto 1977 

Il processo sullo sconcertante episodio rinviato al 12 settembre t , •\ » •. f i , 

Libertà provvisoria a Fernando Benedetti 
l'autista della CRI accusato di oltraggiò 

Due vigili urbani gli avevano contestato l'uso della sirena durante il trasporto di un moribondo - Un intervento 
inopportuno e inutile - Le versioni deirimputato e dei due agenti della municipale - Nervosismo e stanchezza 

Fernando Benedetti, l'autista della Croce Rossa messo ieri in libertà provvisoria. A destra: il vigile urbano Antonio Alongi 

Imputato in libertà prov
visoria e processo aggiornato 
al 12 settembre: con queste 
decisioni è stata sospesa ieri 
sera, dopo tre ore di dibatti
mento, la prima udienza su 
quello che viene ormai defi
nito il « il caso dell'autoum-
imlunzu »; protagonisti, l'au
tista della Croce Rossa Fer
nando Benedetti, e i vigili ur
bani Antonio Alongi e Fran
cesco Pira. Al termine di una 
vicenda sconcertante e anco
ra tutta da chiarire, come è 
noto. 11 dipendente della CRI 
è finito a Regina Coeli per 
« oltraggio, resistenza e lesio
ni a pubblico ufficiale ». 

11 dibattimento ha preso av
vio in maniera piuttosto bur
rascosa in un'aula piena fi 
no all*inverosimile: colleghi 
di Benedetti, dipendenti del 
Policlinico, curiosi, avvocati, 
giornalisti, reporter e cineope
ratori si sono assiepati tra 
le mura della sezione leriale 
del Tribunale, in un equili
brio. sia fisico che emotivo, 
a tratti instabile. Tanto che 
il presidente Santiapichi. che 
pure è conosciuto per l'au
torevolezza con cui conduce 
1 processi che gli vengono af
fidati, ha dovuto minaccia
re in un paio di occasioni 
di far sgombrare l'aula e di 
proseguire i lavori a « porte 
chiuse ». 

La seduta di ieri è stata 
dedicata completamente al
l'ascolto dei protagonisti del
l'episodio avvenuto nella not
te tra lunedi e martedì scorsi 
al Policlinico. Le deposizioni. 
nell'insieme, sono risultate in 
contrasto tra loro più per i 
toni e i modi che le due parti 
hanno attribuito a se stesse 
e agli avversari che per la 
dinamica « tecnica » dei fatti. 

La vicenda, almeno nelle 
sue linee generali, è nota. 

Erano da poco passate le 3 
del mattino, martedì, quando 
i due agenti della munici
pale. in servizio a bordo di 
una autoradio su viale Re
gina Margherita, hanno visto 
sfrecciare l'automezzo della 
CRI, preceduto dall'urlo con-

Ai primi passi l'inchiesta sul decesso in ospedale di un ragazzo di Palestrina 

Morto per Terrore di un medico? 
Secondo il direttore del nosocomio dove Giambattista Scarozza è stato operato a un piede, a provocare la tra
gedia potrebbe essere stato uno sbaglio nell'intervento chirurgico — Le sue ferite non sembravano gravi 

In un'agenzia del banco di Santo Spirito 

Rapina in banca a Oriolo 
Bottino magro: 5 milioni 
Rapina da cinque milioni 

ieri in un'agenzia del Banco 
di Santo Spirito a Oriolo Ro
mano. in provincia di Viter
bo. Quattro banditi armati 
di pistola e fucili a canne 
mozze hanno fatto irruzione 
nell'istituto di credito poco 
dopo mezzogiorno, mentre un 
quinto complice li attendeva 
in macchina. • = 

Nei locali c'erano in quel 
momento una decina di clien
ti. più quattro impiegati: 
tutti sono stati costretti, sot
to la minaccia delle armi, a 
mettersi con la faccia al 
muro in un angolo della ban
ca. Mentre due dei malvi
venti continuavano a minac
ciare il personale e i clienti 
gli altri due hanno iniziato 
a ripulire la cassaforte e il 
denaro die era sui banchi: 
in tutto cinque milioni di 
lire. 

La rapina è durata pochi 
minuti: i quattro banditi so
no usciti rapidamente dal
l'istituto di credito e sono ri
saliti a bordo di un'Alfctta 
grigia con la quale erano ve
nuti. Prima di partire il com
plice cliè guidava l'auto ha 
5 parato alcuni colpi di pisto
la in aria, poi la vettura è 
partita a tutta velocità, con 
una stridente sgommata, se
minando il panico nelle stret
te vie del centro del paese. 

Polizia e carabinieri del 
posto, avvertiti subito dopo. 
hanno organizzato una battu
ta nella zona, che però non 
ha dato esito. I banditi, d'al
tronde. si sono allontanati 
molto dal luogo della rapina. 
Alcune ore dopo il colpo, la 
Alfetta grigia — risultata ru
bata — è stata infatti ritro
vata suirAureha. all'altezza 
di Ladispoli. 

Giambattista Scarozza po
trebbe essere morto in segui
to a un'c embolia grassa ». 
L'ipotesi è stata avanzata dal 
dottor Luigi Allori, direttore 
sanitario dell'ospedale civile 
di Palestrina dove il pove
ro giovane (aveva 16 anni) 
fu sottoposto a intervento 
chirurgico per la frattura del
la tibia e del malleolo, dopo 
un incidente stradale. 

Come è noto Giambattista 
Scarozza non si è mai sve
gliato dall'anestesia che gli 
era stata praticata prima del
l'intervento (una operazione 
definita di «normale ammi
nistrazione») ed è morto mar-
tedi al centro di rianima
zione del San Giacomo, dove 
era stato trasferito per le sue 
gravissime condizioni. - Sulla 
morte del ragazzo è stata a-
perta anche un'inchiesta giu
diziaria. 
- Ieri il dottor Allori ha com

mentato la grave vicenda, che 
non ha mancato di suscitare 
inquietanti interrogativi sia 
sulle attrezzature dell'ospeda
le di Palestrina che sul com
portamento dei medici che 
hanno operato e avuto in cu
ra il giovane. Ila avanzato. 
come abbiamo detto, l'ipotesi 
die a causare la morte sia 
stata un'c embolia grassa ». 

cioè l'entrata in circolo di 
frammenti di midollo osseo. 
in seguito a manipolazioni 
chirurgiche. Da quanto ha 
detto il direttore sanitario de 
l'ospedale, un'ipotesi di que
sto genere può essere avvalo
rata dalla circostanza che nel 
caso di ' Giambattista Scaroz-

j za si era reso necessario — 
per ridurre la frattura — un 

I intervento chirurgico diretto 
sull'osso. 

Quanto alle notizie riporta
te da alcuni giornali che ri 
ferivano come nel 1975. nel
lo stesso ospedale di Pale
strina morirono tre partorien 
ti. e per questo fu aperta 
una inchiesta giudiziaria nei 
confronti dell'anestesista, il 
dottor Allori ha declinato o-
gni responsabilità dei sanita
ri del nosocomio. 

Il direttore sanitario ha ri
cordato che le tre donne mor
te erano - state da lui viva
mente sconsigliate ad intra
prendere una gravidanza, li
na delle tre — ha detto Al
lori — era affetta da cancro 
diffuso. 

Tornando al caso Scarozza 
il medico ha osservato che. 
al di là delle ipotesi che pos
sono essere avanzate sulla 
base delle prime notizie, sta 
alla magistrature accertare 

cosa sia successo in camera 
operatoria e quindi dire l'ul
tima parola: tanto dal punto 
di vista di eventuali responsa
bilità professionali, quanto da 
quello dell'adeguatezza delle 
attrezzature scientifiche e 
tecniche di cui dispone il no
socomio di Palestrina. Per 
parte mia — ha soggiunto — 
nutro la massima fiducia sul
la organizzazione ospedaliera 
che mi è stata affidata. 

Giambattista Scarozza era 
figlio di un muratore che vi
ve a Quadrelli (località a pò 
chi chilometri da Palestrina). 
L'11 luglio scorso fu vittima 
di un banale incidente stra
dale. mentre viaggiava a bor
do di una « 300 » guidata da un 
amico. Le ferite non sembra
vano gravi: tanto che il gio
vane riusci ad uscire da so
lo dall'utilitaria ribaltata, ad 
aiutare l'amico. -I due. con 
un'auto di passaggio furono 
accompagnati all'ospedale di 
Palestrina. Qui è iniziata la 
tragica odissea. Prima i me
dici avevano diagnosticato li
na banale frattura al piede. 
Più tardi si accorsero che e-
rano lesi tibia e malleolo. Il 
26 luglio il giovane entrò in 
camera operatoria. Da allo
ra non ha più ripreso cono
scenza. 

Arrestati ieri tre trafficanti di droga da un carabiniere che si è finto acquirente 

davano hashish tra i ii manti 
Il gruppo smerciava stupefacenti in numerose spiagge del litorale laziale - Hanno consegnato al militare mez
zo chilo di « erba » e sono stati ammanettati - Altri due arresti sulla Cristoforo Colombo dopo un inseguimento 

I medici chiedono di usare 
i percorsi preferenziali 

Anche l'Ordine dei medici 
è intervenuto con una sua 
presa di posizione sulte po
lemiche seguite all'arresto 
dell'autista della CRI. In un 
comunicato, diramato -.eri. il 
presidente dell'Ordine dei 
medici di Roma, dott. Raf
faele Bolognesi precisa di 
«ver richiesto al sindaco e 
agli assessori competenti un 
incontro per regolamentare 
in maniera rigorosa l'uso del
le corsie preferenziali e dei 
segnali luminosi ed acustici 
da parte dei sanitari in ser
vizio di assistenza ai malati 
gravi. In particolare, prose
gue il comunicato, si pone 
l'esigenza, a salvaguardia del
la salute della cttadmanza. 
di stabilire anche per i medi
t i , in determinati casi di e 
«ergenza. la possibilità di 

percorrere con il proprio 
mezzo, dotato di un segnale 
luminoso. le corsie preferen
ziali e di attraversare il cen
tro storico, tenuto conto del 
carattere pubblico e sociale 
del servizio assolto dagli ope
ratori sanitari. Non è am
missibile. si legge ancora nel 
comunicato, che le corsie pre
ferenziali siano assicurate a 
mezzi pubblici e tassi e non 
agli automezzi della CRI. 
quando il loro Intervento è 
spesso determinante per sal
vare una vita umana. Il pre
sidente dell'Ord.ne dei me
dici ha espresso la speran
za che si arrivi molto presto 
a una giusta soluzione del 
problema analogamente a 
quanto è già stato fatto in 
altre città come Milano e 
Genova. 

] - In tre si erano mes-si a 
! smerciare hashish sulle spng-
i gè del litorale laziale, ma so

no incappati in un carabina-
re che si è finto acquirente si 
sono ritrovati le manette ai 
polsi. Sono Mauro Palassin: 
24 anni, di Civitavecchia, so 
pranoominato « il gigante ». 
Andrea Cesare. 46 armi, ori
ginario di Tunisi e abitante 
a Roma, e Giuseppe Serafi
ni. *28 anni, romano. Sono 
stati rinchius* in carcere sot
to l'accusa di possesso e spac
cio di sostanze stupefacenti: 
il carabiniere li ha sorpresi 
con mezzo chilo di hashish 
pakistano. . , . 

L'operazione è stato compiu
ta dai carabinieri del nucleo 
antidroga, in collaborazione 
con i militari dell'Arma ' di 
Civitavecchia. Da qualche 
tempo gli investigatori aveva
no ricevuto la notizia che in 
numerose spiagge del litorale 

laziale c'erano tre spacciato
ri di droga che giravano in 
corca di clienti. Dopo una se
rie di ricerche i militari han
no individuato ì tre ed han
no organizzato la trappola per 
coglierli in flagrante. 

Un carabiniere in costume 
da bagno ieri mattina ha av
vicinato i tre ch-edendo -e co 
noscevano qualcuno che ave
va un po' dì « erba ». Ijoro 
non hanno sospettato di nul
la. ed hanno detto al falso 
tossicomane di seguirli a Ro
ma. Il militare ha così aceom 
pagnato gli spacciatori tino 
a piazza Don Bosco — dive
nuta da tempo un l«ogo abi
tuale di smercio di stupefa
centi — ed ha aspettato che 
i tre andassero a prendere 1' 
hashish. Quando seno torna
ti con la droga, gli spaccia
tori hanno trovato oltre al ca
rabiniere altri due militari. 
che hanno tirato fuori le ma
nette per arrestarli. 

Un'altra operazione antidro 
ga è stata compiuta l'altra 
notte da una pattuglia della 
polizia sulla via Cristoforo 
Colombo. Gli agenti hanno in-

i timato 1*« alt * a due giovani 
che passavano a bordo di una 
« Fulvia coupé >. ma il condu
cente dell'auto ha tirato di
ritto. I,a pattuglia si è subi
to lanciata all'inseguimento. 
e duecento metri più in là 
è riuscita a bloccare i fuggi
tivi. 

Perquisendo la vettura i po
liziotti hanno subito compre
so il motivo della fuga: nel 
portabagagli c'era un e pa
ne > di venti grammi di ha
shish. una decina di siringhe 
e un contenitore di acqua di
stillata. I due occupanti del
l'auto — Leonardo Tramon-
tozzi, 19 anni, e Cristina Do
nati. di 17 anni — sono stati 
arrestati. 

tinuo della sirena. Alongi ha 
fatto all'autista della ambu
lanza dei segni il cui senso 
non è stato ancora chiarito: 
un braccio teso e la mano 
che oscillava dall'alto in bas
so, il che può significare in
differentemente alt, o vai 
pure, via 1 itera. 

In ogni caso Fernando Be 
nedetti ha proseguito per la 
sua strada, toccando 1 freni 
solo davanti all'ingresso del 
pronto soccorso del Policli
nico. A bordo aveva un uo
mo di 50 anni. Antonio Pe
ronella, colto da edema pol
monare: le sue condizioni 
erano estremamente gravi. 
tanto che l'autista aveva già 
segnalato via radio di far tro
vare pronta la sala del re
parto rianimazione. La folle 
corsa si è dimostrata purtrop
po mutile e l'uomo è dece
duto pochi minuti dopo il 
ricovero. 

A questo punto, però, i due 
vigili decidono di seguire la 
autolettiga fino all'ospedale. 
Perchè? Francesco Pira ha 
confermato che non esisto
no restrizioni per la circola
zione di un mezzo della CRI 
che trasporti un ferito o un 
malato. Che, anzi, i vari cor. 
pi di polizia sono tenuti, co
me è ovvio, a facilitare il 
transito di questi veicoli. En
trambi gli agenti hanno so
stenuto ieri che intendevano 
accertare se l'autoambulanza 
fosse intervenuta per un in
cidente stradale; nel qual ca
so sarebbero dovuti interve
nire anche loro. Ma questa. 
francamente, è sembrata solo 
una scusa. 

Il verbale redatto all'alba 
di cinque giorni fa al posto 
di polizia del Policlinico, in
fatti. afferma che i due ave
vano raggiunto l'ospedale per 
contestare o Benedetti l'uso 
ininterrotto della sirena, ri
tenuto eccessivo a quell'ora 
di notte, quando il traffico 
è ridotto quasi a zero. Il pre
sidente Santiapichi. d'altra 
parte, ha chiesto loro perchè. 
"se lo scopo della loro presen
za era solamente quello di 
vedere cosa fosse accaduto. 
una volta capito di che si 
trattava sono andati a « pren
dere di petto» l'autista. 

Pira ha detto dì essere in
tervenuto solo all'ultimo mo
mento, quando il diverbio era 
ormai degenerato, e di non 
poter quindi dire cosa sia 
successo e come. Alongi in
vece ha affermato di avere 
rivolto a Benedetti solo una 
garbata osservazione, con 
tono assolutamente collo
quiale. Qui, logicamente, le 
versioni sono diametralmente 
opposte. C'è innanzitutto una 
contestazione reciproca sul
l'uso del « tu ». invece che 
del « lei ». E rimane ancora 
da chiarire se l'autista abbia 
risposto — come egli affer
ma — « mi lasci terminare 
ti mio lavoro, poi ne riparle
remo » o invece — come so
stiene il vigile — abbia gri
dato « pussa via, ma chi 
sei, io con • l'autoambulanza 
faccio come cazzo me pare ». 

Nel giro di pochi secondi, 
comunque siano andate le 
cose. Benedetti e Alongi pas
sarono dalle parole ai fatti: 
avevano le mani e le braccia 
graffiate, e sono scattate le 
manette (un particolare che 
potrebbe essere « gustoso » se 
non facesse parte di una 
vicenda così assurda: il vi
gile è stato medicato per una 
sbucciatura al dito al S. Gio
vanni: il fatto di cambiare 
ospedale gli è stato suggerito 
dall'appuntato del posto di 
polizia del Policlinico, per un 
« motivo di delicatezza », dopo 
le proteste che la vicenda 
aveva suscitato tra i dipen
denti dell'» Umberto I ». 

E torniamo all'aula del tri
bunale, dove nel pomeriggio 
Benedetti è arrivato, sempre 
con le manette, e con una de
nuncia che può costargli da 
sei mesi a tre anni di car
cere. Gli avvocati difensori. 
Fausto Tarsitano e France
sco Petrelli. per avvalorare 
la tesi che tutta la vicenda 
è stata causata da un inter
vento arbitrario ed eccessivo 
dei vigili, hanno chiesto al 
presidente di domandare ad 
Alongi se è lui l'agente che 
nell'ultimo mese ha sparato 
in aria a scopo intimidatorio 
in due occasioni: una volta 
in un tentativo di occupa
zione di uno stabile, e nel 
secondo caso all'interno del 
cortile del centro anti-droga 
del Comune dopo una collut
tazione con alcun: ricoverati
li pm. dott. Destro, s: è però 
opposto, e il dott. Santiapichi 
ha accolto quest'ultimo pa
rere. 

C'è da dire, per dovere di 
cronaca, che Antonino Alongi 
era comparso già er: mat
tina in tribunale, come parte 
lesa, in un altro processo per 
<t oltraggio e les.oni a pub
blico ufficiale »: protagoni
sta, stavolta, un giovane ca
nadese. Jeffrey March Denis. 
Lo straniero era stato fer
mato «1 3 agosto scorso per 
una Infrazione al traffico. 
L'agente gli ha chiesto di an
dare al vicino commissariato. 
ma sembra che l'altro non 
abbia capito, andandosene. 
E* stato inseguito e bloccato. 
Anche qui è volato qualche 
spentone e sono scattate le 
manette. In aula. :1 cana 
dese ha beneficiato della li
bertà provvisoria. 

Il processo contro Fernando 
Benedetti, come abb-.emo det
to. riprenderà il 12 settem
bre. C'è da augurarsi che. 
dopo la scarcerazione dell'au
tista della Croce Rossa, una 
sentenza equa e serena sap
pia fare giustizia di un discu
tibile articolo del codice pe
nale, invocato e apolicato con 
un « ossequio alla legge » 
troppo freddo e acritico, an
che quando gli unici respon
sabili del «caso» sono solo 
nervosismo e stanchezza. 

I servizi che saranno garantiti durante il ponte estivo 

Vademecum 
per chi resta 

C'è tempo fino alle 13,30 di oggi per 
fare provviste. Tutti ì negozi alimentari. 
i mercati e i supermarket resteranno 
chiusi oggi pomeriggio, domenica e lu
nedi. Riapriranno la mattina del 16 ma 
in numero molto limitato, dato che la 
quasi totalità dei gestori effettuerà il 
turno di chiusura per ferie proprio dal 
16 in poi. Bisogna prepararsi perciò a 
lunghe ricerche. Da martedì mattina 
mercati e supermercati, invece, saranno 
regolarmente funzionanti. Non manche
rà neppure il pane fresco dato che la 
notte tra il 15 e il 16 sarà al lavoro un 

buon numero di panificatori. Rifornirsi 
di sigarette e benzina, ma soprattutto 
non fare affidamento, per mangiare, sui 
ristoranti o sulle pizzerìe. Per quanto ri
guarda 1 mezzi pubblici non dovrebbero 
esserci problemi. Sia l'Atac che l'Acotral 
garantiranno gli stessi servizi di tutti i 
giorni festivi. Per quanto riguarda le 
necessità più urgenti e improvvise, dia
mo qui di seguito l'elenco dei posti idi 
pronto soccorso e delle condotte medi
che che funzioneranno unche domani, 
lunedì e martedì. 

CONDOTTE 
MEDICHE 

I CIRCOSCRIZIONE 
Celio, vìa del Colosseo, 20, 

telel. 4626.97; Campidoglio. 
via Montecatini, 8, telefono 
681.892; Equilino, via Gali
lei, 3. tei. 73.22.57; Farnese, 
piazza Navona, 39-40, telefo
no 65.69.722; Gianicolo. via 
dei Riari, 48. tei. 65.69.896; 
Ludovisi Nomentano, via Fla
via, 80-82, tei. 47.54.361; 
Monti, via del Colosseo, 20, 
tei. 46.26.97; Pantheon, piaz
za Navona, 39-40. telefono 
65.69.722; Ponte Sisto, vìa 
San Calisto. 3. tei. 58.90.860: 
San Saba, vìa Luca della Rob
bia. 10, tei. 570.851; San 
Cosimato, via 5. Callisto, 3, 
tei. 58.90.860; Tcstaccio, via 
Luca della Robbia, 10, tele
fono 570.851; Tornaceli! Qui
rinale, via Montecatini. 8. tei 
68.18.92. 

I I CIRCOSCRIZIONE 
Nemorense, via Dire Daua, 

tei. 831.93.32; Sant'Agnese, 
via Dire Daua, tei. 831.93.32. 

I l i CIRCOSCRIZIONE 
Porlonaccio, via Boemondo, 

2 1 , tei. 42 66 05; Sabellì Ti-
burtino, via dei Sabelli. 117, 
tei. 491.102. 

IV CIRCOSCRIZIONE 
Coazzo, via Noinentana. 

1199. tei. 61.00.300: Bula-
lotta Cecchina, via L. Capuana. 
135, tei. 821.798: Marciglìa-
na, salita della Marcigliana, 
57. tei. 69.19.708: Monte Sa
cro. via Monte Tesoro, 2, tei 
89.07.04; Tufello, via Monte 
Ruggero. 39-40. tei. 88.12.54; 
Valmelaina, via Monte Rugge
ro. 39-40. tei. 88.02.Q4. 

V CIRCOSCRIZIONE 
Pietralata, via di Pietralato. 

414. tei. 45.00.221; Ponte 
Mammolo, via Beringucci, 56. 
tei. 41.66.78; Preneslino amb. 
suss., via Arimondi, 30, tei. 
43.25.92; San Basilio, via 
Maiolati. 2, tei. 41.66.73; 
Santa Maria del Soccorso, via 
del Venafro. 1, tei. 430.424; 
Settecamini, via Rubelia, 2, 
tei. 61.90.147. 

V I CIRCOSCRIZIONE 
Borgata Gordiani, via della 

Serenissima, 36. tei. 25.22.49; 
Prenotino, via E. Gattamela-
ta. 76-A. tei. 29.07.44; Qua-
draro, via Diana. 30. telefono 
76.10.956; Torpignattara, via 
Casilina, 395, tei. 290.919. 

V I I CIRCOSCRIZIONE 
Borgata Alessandrina, via A. 

Bottini. 1 . telef. 28.10.949: 
Centocelle, via dei Gerani, 6, 
tei. 28.10.393; Quartleciolo. 

via Prenestina, 510, telelono 
25.38.44; Torsapienza, via Tor 
Cervara, 309. tei. 220.086. 

V i l i CIRCOSCRIZIONE 
Lunghezza, via di Lunghezza, 

5. tei. 61.80.005; San Vitto
rino, via San Vittorino, 39, 
tei. 61.86.046; Torrenova, via 
Torrcnova, 20, tei. 614.02.43; 
Torrespaccata, via degli Alba
tri. 1, tei. 260.247; Villaggio 
Breda ambul. suss., via Casili
na, km. 16. tei. 61.50.207. 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Appio Casilino, via Orvieto. 

43, tei. 75.15.33; Appio Lati
no Mctronio, via Dacia, 16, 
tei. 75.51.43; Appio Tuscola-
no, vìa Carlo Denina, 11 , tei. 
78.33.72; Latina, Cirene Appio. 
23. tei. 79.42.301; Ponte Lun
go, circ.ne Appia, 23, telefono 
79.42.301. 

X CIRCOSCRIZIONE 
Capannelle, via Pizzo di Ca

labria. 13. tei. 799.30.10: Ci-
necittà amb. suss., via Servi
no Prisco. 1 . tei. 740.720; 
IV Miglio amb. suss., via S. 
Tarcisio, 52-B. tei. 799.01.97. 

X I CIRCOSCRIZIONE 
Appia Antica, via Appia An

tica, 220. tei. 78.34.05: Gar
batela I - I l - I I I , via deqli 
Armatori. 13. tei. 51.33.297; 
Laurentina, largo Veratti, 16, 
tei. 55 84.988; Tormarancio. 
viale Tormarancio, 19, telefo
no 51.27 223; San Paolo, via 
Ostiense. 113. tei. 57.400.57. 

X I I CIRCOSCRIZIONE 
Castel di Leva, vìa Ardoati-

na km. 12. telef. 60.09.091; 
Ambul. suss., via Ardeatina 
km. 14. tei. 60.09.140: De
cima, via Clarice Tartufar!, 82. 
tei. 64.80.004; Spinacelo amb. 
suss., via Ettore Arena, 164, 
lotto IV; Mandriola, via Lau
rentina km. 16; Ambul. suss., 
via Acqua Acetosa, telefono 
50.00.655. 

X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Acilia. via Acilia. ?.. telefo

no 60.54.340; Ostia Antica, 
via dei Romagnoli, 159. tei. 
66.50.012; Ostia Lido, piazza 
della Stazione Vecchia. 26. 
tei. 60.25.744. 

X IV CIRCOSCRIZIONE 
Fiumicino, via degli Orti 10, 

tei. 64.40.015; Maccarese Le
vante, via Castel San Giorgio. 
225. te). 64.69.165; Maccare
se Ponente, vìa Castel San 
Giorgio. 225. tei. 64.69.165: 
Palidoro, via Aurelia km. 30 
e 600. tei. 69.70.17: Passo-
scuro ambu. suss., via Torral-
ba, 20. tei. 69.73.36. 

XV CIRCOSCRIZIONE 
Borgata del Trullo, via Bru-

gnate. 2. tei. 52.30 650: Ma-
gtiana, via Catacombe di Ge
nerosa, 5, tei. 52.30 289: 
Amb. suss. Casetta Mattel, via 

Casetta Malici. 176, telelono 
52.30.295; Ponte Galeri», via 
Portuensc. 1397. tei. 6470004; 
Porluense, via Portuense. 571 , 
tei. 52.68.845. 

XV I CIRCOSCRIZIONE 
Bravetta, via di Brevetta, 

360. tei. 62.20.980; Ambul. 
Casal Lombroso, via A. Santi
ni. 4; Monteverde P.ta Por-
tese, via Parini. 10. telefono 
581.09 06; San Pancrazio, via 
del Casaletto, 78, telefono 
53.85.50. 

X V I I CIRCOSCRIZIONE 
Piazza Mazzini, via Catone, 

30. tei. 38.59.54; Trionfale 
A. Doria, via Leone IV, 64, 
tei. 38.56 93; Valle Aurelia, 
via Leone IV, 64, telefono 
38 56.56; Vaticano, via Ca
tone 30. tei. 38.59.54. 

X V I I I CIRCOSCRIZIONE 
Casalotti, via Boccea, 625, 

tei. 69.60 290; Castel di Gui
do, via Castel di Guido. 10. 
tei. 69.09.004; Madonna del 
Riposo, via Madonna del Ri
poso. 13. tei. 620.412; Pri-
mavalle I, circ.ne Cornelia, 305, 
tei. 62 23.197; Ambul. suss., 
via Innocenzo IV. 16, telefo
no 62.733 46; Valle Aurelia 
amb. suss., via G. Bonaccorsi, 
18. tei. 63.71.309. 

X IX CIRCOSCRIZIONE 
Borgata Ottavia, via Stazio

ne Ottavia, 69-bis, telelono 
33 90.774; Monte Mario, via 
Trionlale. 8816. tei. 33.43.08: 
Primavallc I I Levante, via Pie
tro Gasparri, 2 1 . telelono 
62.70.846: Primavallc I I Po
nente, via P. Gasparri, 2 1 . 
tei. 62.70.808; Santa Maria di 
Galeria, via Braccianense km. 7, 
tei. 69.40.19-69.40.00. 

XX CIRCOSCRIZIONE 
Cesano, via della Stazione, 

838, tei. 37.47.008; Isola Far
nese, via Cassia, 1801. telelo
no 69.90.555; Flaminio, via 
A. Di Giorgio. 19, telefono 
396.50.74; Ambu. suss. La
baro, via del Labaro, 8; Prima 
Porla, via Stazione di Prima 
Porta. 10. tei. 69.10.008; 
Tomba di Nerone, via Lucio 
Cassio. 63. tei. 366.02.56: 
Tor di Quinto, via A. Di 
Giorgio. 19. tei. 396.42.63. 

POSTI DI PRONTO 
SOCCORSO 

Guardia medica permanente: 
v del Colosseo 20, tei. 460094, 
463357, 4750010. Pronto soc
corso di Ostia Lido, piazza del
la Stazione vecchia 26, telefo
no 6023998 Pronto Soccorso 
di Acilia, via Acilia 2, telefo
no 6054340. 

In città, in provincia e nei centri del Lazio 

Ventisette feste dell'Unità 
nelle giornate di ferragosto 

Un grande pannello, al cen
tro dell'area del festival del
l'Unità di Fiumicino, ricorda 
i punti fondamentali dell'ac
cordo programmatico sotto
scritto dai partiti democra
tici. I problemi nuovi aper
ti dalla situazione politica più 
avanzata che si è realizza
ta sulla base delle nuove con
vergenze raggiunte dai par
titi. sono al centro di tutte 
le manifestazioni per la stam
pa comunista che in questi 
giorni di agosto sono in pro
gramma in diversi centri del
la periferia, c'olia provincia 
romana, e di tutta la regione. 

Oltre che un momento im
portante di confronto e di di
battito. le feste rappresenta
no in ogni centro un punto 
di riferimento per le mani-
festazicni culturali e ricrea
tive che si intrecciano con la 
discussione politica. Intanto 
va avanti, sebbene con al
cuni ritardi (molte sezioni an
cora non hanno effettuato 
versamenti) la sottoscrizione. 

! Tra i risultati migliori quello 
di Fiumicino, che ha già ver
sato 2 milioni e mezzo. 

I Di seguito riportiamo alcu-
! ne delle iniziative in program-
i ma per oggi. 

FIUMICINO; alle 17 dibat
tito sull'occupazione giovanile 
con Stefano Micucci; alle 19 
dibattito su enti locali e XIV 
circoscrizione con la compa
gna Franca Prisco. NETTU
NO; alle 20.30 dibattito su 
Gramsci con Mario Tuvè. 
ALLUMIERE; alle 19 dibat
tito sull'occupazione giova
nile con Cristina Pecchici!. 
MONTORIO; alle 19.30 dibat
tito sull'occupazione giovani
le con Trovato. PONZANO; 
alle 19 dibattito sull'accordo 
programmatico con Leoni. 
Oggi aprono anche i festi
val di Segni. Bellegra, Baia
te, Montelanico e Sambucl. 
In provincia di FROSINONE 
sono in programma le feste 
a Collepardo; dibattito su 
Gramsci alle 17.30 con Pic
coli. VALLEROTONDA; al

le 20 dibattito sui problemi 
urbanistici con Casilino. 
MONTE SAN GIOVANNI 
CAMPANO; alle 19.30 dibat
tito sulla « 382 » con Sper
duti. SAN DONATO; dibatti
to sull'agricoltura con Mon
tino. VILLA S. LUCIA; di
battito sull'occupazione gio
vanile con De Santis. ROC-
CASECCA (Loffredi). In prò 
vincia di LATINA si con
cludono le feste di PRIVER-
NO (D'Alessio) e SPERLON-
GA (Fregosi). In provincia 
di RIETI sono in program
ma le feste a CORVARO; 
dibattito sulla situazione po
litica con Gildo; PETRALLA 
SALTO; dibattito sulla si
tuazione politica con Giraldi. 
e ANTRODOCO. In provin
cia di VITERBO BLERA 
(Giargnoli), CANINO. (Bar
bieri), CAPRANICA, SORIA
NO DEL CIMINO. VEIANO 
dibattito sul piano regolato
re con Arcangeli. MONTE-
FIASCONE: dibattito su. 
giovani con Massimo Mi
cucci. 

Fulvio Caul i 

Rischiano il posto più di 90 operai 

Per il maglificio 
Vulsinia nessuna 
proposta concreta 

Neanche l'incontro d. .er. ell'uff.cio re
gionale dei lavoro è servito a risolvere la 
difficile vertenza al maglificio « Vulsinea » 
una delle più importanti aziende del viter
bese. Alla riunione la direzione, che per mol
ti mesi è stata * irreperibile » ha presentato 
un piano che prevede ".a graduale ripresa 
del lavoro e il coinvolgimento di altre so
cietà nella partec.paz.one az.onana. Propo
ste che il sindacato ha giudicato inadegua
te. La situazione alla « Vuls.nea ». infatti. 
non permette ritardi o r:nv,:. Da mesi i 93 
lavoratori dell'azienda non ricevono gii sti
pendi. Da luglio la fabbr.ca è occupata e 
picchettata contro i tentativi d. smobilita
zione. Una minaccia all'occupazione che coin
volge direttamente anche gli operai di al
tre piccole industrie che lavorano quasi e-
sclusivamente per la « Vulsinea ». Fra 1 pic
coli laboratori e le aziende collegate si cal
cola che siano oltre 240 i dipendenti che 
rischiano il posto di lavoro. 

Una situazione difficile, dunque, che col
pisce proprio una delle aree più depresse 
del Lazio, dove la percentuale di disoccu
pazione è più alta che nel resto della Re 
gione. Per questo alla vertenza ha assicu 
rato il suo sostegno anche la giunta demo
cratica della Pisana. In un comunicalo 
congiunto, la Regione e la Federazione sin 
dacale si impegnano e sviluppare tutte le 
iniziative adeguate e a coinvolgere nella 
lotta a difesa dell'occupazione le forze po
litiche democratiche. 

Turisti a pranzo sui monumenti 

Capitelli romani 
trasformati in 
tavoli d'osteria 

« Gli antichi capitelli romani non sono ta
voli da osteria, e le spaghettate sui monu
menti indicano una cosa sola: il grado di 
civiltà del paese da cui provengono i turi
sti che si abbandonano a pranzi di questo 
tipo »: lo ha dichiarato l'assessore comuna
le al turismo Renato Nicolini il quale ha 
voluto ricordare alle migliaia di stranieri 
che affollano la capitale in questi giorni che 
i monumenti rappresentano una testimonian
za storica preziosa e come tali vanno ri
spettati. 

< Non è difficile — ha detto Nicolini ad una 
agenzia di stampa — girando per la città as
sistere alla profanazione di monumenti scam
biati per comode poltrone, o per appendi
abiti. o di fontane trasformate in catini per 
rinfrescanti pediluvi o ancora di piazze e 
giardini ridotti la notte a dormitori pub
blici ». 

I/assessore ha sottolineato un episodio ac
caduto proprio ieri: un gruppo di giovani. 
per protestare contro la sporcizia e i ri
fiuti lasciati in piazza di Spagna, ha ripu
lito spontaneamente anche, se sommariamen
te. la Barcaccia. 

Molti turisti — prosegue Nicolini — han
no frainteso l'atteggiamento dei vigili urba
ni. scambiando la tolleranza per indiffcrcn 
za>. 
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